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1. Nota metodologica 
1.1. Presentazione 

I dati presentati nei file contenuti nel CD allegato all’opera hanno una duplice valenza: da una parte costituiscono una base documentaria facilmente consultabile. Da questo punto di vista sono una versione tecnologicamente aggiornata delle pubblicazioni e dei documenti ad uso interno prodotti da vari Enti, in primis l’Istat – Istituto Centrale di Statistica (a questo proposito si ricordi che tutti i dati prodotti negli ultimi anni dall’Istat sono disponibili sia sul tradizionale supporto cartaceo, sia on line sul sito www.istat.it)

Dall’altra parte, negli ultimi questo tipo di dati ha acquisito una valenza conoscitiva affatto nuova: la raccolta ed analisi dei dati produce una conoscenza utile non solo per riflessioni accademiche – per una ristretto ambito di studiosi interessati a tracciare a posteriori le dinamiche di sviluppo – ma anche a fini operativi. 

Bisogna infatti ricordare che oggi l’economia si caratterizza come “economia dell’informazione”, proprio per la cruciale e crescente importanza assunta dell’informazione e della conoscenza come fattori produttivi.

Da questo punto di vista, anche l’analisi della caratteristiche presenti e passate della popolazione dell’economia,, della società e della cultura di un territorio diventa strumento di costruzione di scenari conoscitivi indispensabili per la progettazione di strategie competitive di sviluppo locale.

Al fine di sfruttare al meglio le potenzialità conoscitive delle informazioni è necessario che esse siano reperibili, analizzabili e presentabili in modo agevole.

Dal punto di vista della tecnologia, la diffusione dei personal computer e i progressi nel campo della memorizzazione su supporto informatizzato (sia per quanto riguarda l’hardware - si pensi alla quantità di informazioni memorizzabili su un CD o su una “penna elettronica” – sia per quanto riguarda il software, che permette la gestione di quantità elevate di informazione) hanno accresciuto in misura rilevante la possibilità di sfruttamento delle potenzialità presenti nelle informazioni. 

A ciò si aggiunga la crescente disponibilità di dati prodotti da Enti dedicati a questo fine (tra i quali, come ricordato, l’Istat svolge un ruolo fondamentale), oppure da Enti che mettono a disposizione, proprio grazie alle possibilità offerte dall’utilizzo della tecnologia informatica, grandi quantità di dati che sono, in un certo senso, il sotto-prodotto di processi amministrativi interni all’Ente: si pensi ad esempio ai dati prodotti da Comuni, Province, Regioni, Camere di Commercio.

All’avanzamento tecnologico nel campo del software nel campo della memorizzazione e gestione delle informazioni, si sono affiancati quelli nel campo dell’elaborazione e presentazioni delle informazioni: non solo è possibile la memorizzazione e gestione di grandi quantità di dati, come sopra ricordato, ma è altresì agevole (friendly), una volta memorizzate le informazioni, non solo il loro reperimento, ma anche la loro classificazione ed elaborazione in indicatori e la loro presentazione sotto forma di tabelle e di grafici.

E’ in questa prospettiva che si pone la realizzazione di un CD contenente una gran quantità di dati relativi alla Provincia di Asti, che vengono presentati qui di seguito, in un primo tempo in forma discorsiva e, successivamente in forma sintetica sotto forma di schede.

1.2. La struttura dei file 

Nel CD allegato all’opera sono contenuti 11 file Microsoft Excel ™ contenenti dati relativi a vari aspetti della provincia di Asti. Ogni file di dati è caratterizzato da:

1) Il tipo di dato contenuto nel file (popolazione residente, popolazione per classe d’età, grado di istruzione, condizione professionale, posizione nella professione, ramo di attività economica, risultati elettorali) e la modalità di presentazione del dato (valore assoluto, valore percentuale, numero indice),

2) Gli anni a cui si riferiscono i dati contenuti nel file.

3) L’unità territoriale a cui si riferiscono i dati. Viene sempre presentato il totale provinciale e, quando è disponibile e non comporti un aggravio della difficoltà di lettura, insieme al totale provinciale viene presentato anche il dato per tutti i comuni della Provincia. In alcuni file ci si è limitai a presentare il dato relativo agli 11 oppure 8 comuni maggiori della provincia, insieme, ovviamente, al totale provinciale. In alcuni file sono presentati alcuni i dati di confronto, che sono utili per valutare il dato della Provincia di Asti: i dati di confronto sono relativi alle altre Province piemontesi (Alessandria, Biella, Cuneo, Novara, Torino, Verbania, Vercelli), al totale regionale (Piemonte) e al totale nazionale (Italia).

I dati sono presentati in valore assoluto e, quando è stato ritenuto utile sotto forma di indicatori (percentuali di riga e di colonna, numeri indice), Il dato in valore assoluto assolve una funzione di informazione più immediata e di documentazione. Inoltre in tal modo il lettore esperto è in condizione di utilizzarli per qualsiasi finalità di analisi ed elaborazione. Sovente, come ricordato, il dato in valore assoluto è accompagnato da indicatori, in modo da facilitare la lettura e l’utilizzo del dato al lettore meno esperto.

1.3. Il contenuto dei file 

Dopo averne presentato la struttura, passiamo ad esaminare il contenuto dei singoli file, che sono poi presentati in forma di scheda nel secondo paragrafo qui di seguito.

1) Popolazione per Comune (1861-2001)

2) Popolazione (1951-2001)

3) Popolazione per classe di dimensione demografica dei Comuni (2001)

4) Popolazione Unioni Collinari e Comunità Montana (1861-2001)

5) Movimento anagrafico (1958-2000) 

6) Popolazione per classe d’età (1951-1991) 

7) Popolazione per grado di istruzione (1951-1991) 

8) Popolazione per condizione professionale (1951-1991)

9) Popolazione per posizione nella professione (1951-1991)

10) Popolazione per ramo di attività economica (1951-1991)

11) Risultati elettorali (1946-2003)

Il primo file “Popolazione per Comune (1861-2001)” presenta la popolazione residente nei 118 Comuni della provincia di Asti ordinati in ordine alfabetico. Per ognuno di essi viene presentata la popolazione residente ai 14 censimenti avvenuti tra il 1861 e il 2001.
Oltre al dato in valore assoluto viene presentato il numero indice e il tasso di incremento.
Per il 2001 il dato relativo ai Comuni di Colcavagno e Scandeluzza viene presentato per comodità per il vecchio Comune di Montiglio. Come noto, negli anni Novanta i tre Comuni preesistenti si sono fusi nel nuovo Comune di Montiglio Monferrato.

Il secondo file “Popolazione (1951-2001)” presenta lo stesso dato, cioè la popolazione residente, negli 11 Comuni maggiori della provincia e nel complesso della Provincia ai 14 censimenti avvenuti tra il 1861 e il 2001 e, solo per i 6 censimenti avvenuti dopo la Seconda Guerra Mondiale, la popolazione suddivisa per maschi e femmine.
Presenta inoltre alcuni dati di confronto: totale delle altre Province piemontesi, totale regionale e totale nazionale.
Oltre al dato in valore assoluto viene presentato il numero indice (su base 1951) e il tasso di incremento per i periodi 1861-2001, 1861-1901, 1901-1936, 1936-2001, 1991-2001.
Oltre al dato relativo agli 8 maggiori Comuni e al totale provinciale, vengono presentati alcuni dati di confronto: totale delle altre Province piemontesi, totale regionale e totale nazionale.

Il terzo e il quarto file contengono dati elaborati, seppur in modo molto semplice. Già a questo primo, semplice, livello di elaborazione, emergono le potenzialità conoscitive dei dati, in quanto, se adeguatamente elaborati, possono fornire elementi di conoscenza per il governo dei fenomeni sociali ed economici di un territorio.

Il terzo file “Popolazione per classe di dimensione demografica dei Comuni (2001)” presenta i 118 Comuni della Provincia di Asti ordinati in modo decrescente in base alla popolazione al 2001. I Comuni sono raggruppati in 9 classi di dimensione demografica, per ognuno dei quali è stata calcolata la somma della popolazione.
Sono state utilizzate 9 classi di ampiezza demografica: oltre 20.000 abitanti, da 10.000 a 20.000 abitanti, da 5.000 a 10.000 abitanti, da 3.000 a 5.000 abitanti, da 2.000 a 3.000 abitanti, da 1.000 A 2.000 abitanti, da 500 a 1.000 abitanti, da 250 a 500 abitanti, fino a 250 abitanti

Il quarto file “Popolazione Unioni Collinari e Comunità Montana (1861-2001)” presenta i 118 Comuni della provincia di Asti ordinati per Unione Collinare e Comunità Montane (nel territorio provinciale sono presenti 12 Unioni ed 1 Comunità). Per ognuna di esse (e per i singoli Comuni che vi fanno capo) viene presentata la popolazione residente nei 14 censimenti avvenuti tra il 1861 e il 2001.
L’elenco dei Comuni aderenti alle Unioni e alla Comunità è quello presente al 31/12/2005 sul sito della Provincia di Asti (www.provincia.asti.it).

Il quinto file “Movimento anagrafico (1958-2000)” presenta il movimento anagrafico negli 11 Comuni maggiori della Provincia per il periodo dalla fine degli anni Cinquanta fino al Duemila. Per ogni anno viene presentato il dato relativo la movimento naturale (nati e morti) e al movimento anagrafico (iscrizioni e cancellazioni per trasferimento di residenza). Anche in questo caso, oltre al dato relativo agli 11 maggiori Comuni e al totale provinciale, vengono presentati alcuni dati di confronto: totale delle altre Province piemontesi, totale regionale e totale nazionale.

Mentre i file fin qui presentati contengono dati relativi alla numerosità della popolazione residente, i file dal sesto al decimo presentano alcune caratteristiche della popolazione


Il sesto file “Popolazione per classe d’età (1951-1991)” presenta i dati relativi alla popolazione suddiviso per classe d’età. Sono state utilizzate 6 classi: fino a 14 anni , da 15 a 24 anni, da 25 a 34 anni, da 35 a 44 anni, da 45 a 64 anni, 65 anni e oltre. Viene inoltre riportato il dato relativo al totale della popolazione residente.

Per ogni categoria viene conteggiato, oltre al dato complessivo, il dato relativo ai maschi e alle femmine.
I dati sono relativi ai censimenti del 1951, 1961, 1971, 1981 e 1991.
Oltre al dato in valore assoluto viene presentato il valore percentuale e il numero indice: per maschi, femmine e totale (su base 1951).
Oltre al dato relativo agli 8 maggiori Comuni e al totale provinciale, vengono presentati alcuni dati di confronto: totale delle altre Province piemontesi, totale regionale e totale nazionale.

Il settimo file “Popolazione per grado di istruzione (1951-1991)” presenta i dati relativi al grado di istruzione della popolazione residente.
Il grado di istruzione è sintetizzato in 6 categorie: analfabeti, alfabeti senza titolo di studio, alfabeti con titolo di scuola elementare, di scuola media inferiore, di scuola media superiore, di università. Viene poi riportato il dato relativo al totale della popolazione residente in età scolare (oltre 6 anni).
Per ogni categoria viene conteggiato, oltre al dato complessivo, il dato relativo ai maschi e alle femmine.
I dati sono relativi ai censimenti del 1951, 1961, 1971, 1981 e 1991.
Oltre al dato in valore assoluto viene presentato il valore percentuale e il numero indice: per maschi, femmine e totale (su base 1951).
Oltre al dato relativo agli 8 maggiori Comuni e al totale provinciale, vengono presentati alcuni dati di confronto: totale delle altre Province piemontesi, totale regionale e totale nazionale.

L’ottavo file “Popolazione per condizione professionale (1951-1991)” presenta i dati relativi alla condizione lavorativa della popolazione residente.
La condizione lavorativa è sintetizzata in 3 categorie: popolazione attiva in condizione professionale, popolazione attiva in attesa di prima occupazione, popolazione non attiva. Viene poi riportato il dato relativo al totale della popolazione residente attiva (oltre 10 anni nel 1951 e 1961, oltre 14 anni nel 1981 e 1991).
Per ogni categoria viene conteggiato, oltre al dato complessivo, il dato relativo ai maschi e alle femmine.
I dati sono relativi ai censimenti del 1951, 1961, 1971, 1981 e 1991.
Oltre al dato in valore assoluto viene presentato il valore percentuale e il numero indice: per maschi, femmine e totale (su base 1951).
Oltre al dato relativo agli 8 maggiori Comuni e al totale provinciale, vengono presentati alcuni dati di confronto: totale delle altre Province piemontesi, totale regionale e totale nazionale.

Il nono file “Popolazione per posizione nella professione (1951-1991)” presenta i dati relativi alla posizione nella professione della popolazione residente attiva.
La posizione nella professione è sintetizzata in 5 categorie: imprenditori e liberi professionisti, dirigenti e impiegati, lavoratori in proprio, lavoratori dipendenti, coadiuvanti. Ogni categoria viene conteggiata per i 3 grandi settori di attività produttiva: agricoltura, industria e terziario. Viene poi riportato il dato relativo al totale della popolazione residente attiva.
Per ognuna delle 15 categoria viene conteggiato, oltre al dato complessivo, il dato relativo ai maschi e alle femmine.
I dati sono relativi ai censimenti del 1951, 1961, 1971, 1981 e 1991.
Oltre al dato in valore assoluto viene presentato il valore percentuale e il numero indice: per maschi, femmine e totale (su base 1951).
Oltre al dato relativo agli 8 maggiori Comuni e al totale provinciale, vengono presentati alcuni dati di confronto: totale delle altre Province piemontesi, totale regionale e totale nazionale.

Il decimo file “Popolazione per ramo di attività economica (1951-1991)” presenta i dati relativi al ramo di attività della popolazione residente attiva.
I rami di attività economica sono sintetizzati in 9 categorie: agricoltura, foreste, caccia e pesca; industrie estrattive e manifatturiere; costruzioni e impianti; energia elettrica, gas e acqua; trasporti e comunicazioni; commercio e servizi vari; credito e assicurazione; servizi; Pubblica Amministrazione. Viene poi riportato il dato relativo al totale della popolazione residente attiva.
Per ognuna delle categorie viene conteggiato, oltre al dato complessivo, il dato relativo ai maschi e alle femmine.
I dati sono relativi ai censimenti del 1951, 1961, 1971, 1981 e 1991.
Oltre al dato in valore assoluto viene presentato il valore percentuale e il numero indice: per maschi, femmine e totale (su base 1951).
Oltre al dato relativo agli 8 maggiori Comuni e al totale provinciale, vengono presentati alcuni dati di confronto: totale delle altre Province piemontesi, totale regionale e totale nazionale.

L’undicesimo file “Risultati elettorali (1946-2003)” si discosta dai precedenti in quanto non fa riferimento ad una caratteristica della popolazione (la sua numerosità, la composizione per sesso e per età, il livello di istruzione, ecc.), bensì a un comportamento della popolazione, in specifico il comportamento elettorale.
Il file contiene i dati relativi alle elezioni svoltesi dal dopoguerra: da quelle per il Referendum istituzionale e l’Assemblea Costituente svoltesi nel 1946 fino al Referendum Popolare del 2003.
I dati fanno riferimento a 78 elezioni tra comunali provinciali, regionali, per la Camera dei Deputati, il Senato della Repubblica, il Parlamento Europeo e Referendum.
Il dato è sempre su base provinciale, tranne nel caso delle elezioni comunali: a causa della difficoltà di reperimento dei dati, in alcuni casi è presente solo il risultato elettorale del capoluogo, in altri casi anche quello dei maggiori Comuni della Provincia.

2. Schede dei dati 
2.1.1. Popolazione per Comune (1861-2001) 
(tutti i Comuni e totale Provincia)
2.1.2. Popolazione (1951-2001)
(11 Comuni maggiori, totale Provincia e dati di confronto)
2.1.3. Popolazione per classe di dimensione demografica dei Comuni (2001) 
(tutti i Comuni e totale classi di dimensione demografica)
2.1.4. Popolazione Unioni Collinari e Comunità Montana (1861-2001) 
(tutti i Comuni e totale Unioni e Comunità)
2.2.1. Movimento anagrafico (1958-2000) 
(11 Comuni maggiori, totale Provincia e dati di confronto)
2.3.1. Popolazione per classe d’età (1951-1991) 
(8 Comuni maggiori, totale Provincia e dati di confronto)
2.3.2. Popolazione per grado di istruzione (1951-1991) 
(8 Comuni maggiori, totale Provincia e dati di confronto)
2.3.3. Popolazione per condizione professionale (1951-1991) 
(8 Comuni maggiori, totale Provincia e dati di confronto)
2.3.4. Popolazione per posizione nella professione (1951-1991) 
(8 Comuni maggiori, totale Provincia e dati di confronto)
2.3.5. Popolazione per ramo di attività economica (1951-1991) 
(8 Comuni maggiori, totale Provincia e dati di confronto)
2.4.1. Risultati elettorali (1946-2003) 
(totale Provincia)
3. Riferimenti e ringraziamenti

- Per approfondire gli aspetti legati alla raccolta dei dati e alla costruzione e significato degli indicatori si può fare riferimento a uno dei tanti manuali di metodologia e di statistica, come, ad esempio:

Bailey K.D., Metodi per la ricerca sociale, Bologna, Il Mulino, 1985,

Blalock H.M., Statistica per la ricerca sociale, Bologna, Il Mulino, 1972.

- Per approfondire gli aspetti legati alla organizzazione e archiviazione delle informazioni si può fare riferimento a:

Ercole E. e Martinotti G. (a cura di), Bisogni informativi, banche dati e territorio, CNR-Dipartimento di Sociologia dell’Università di Milano, 1994.

La raccolta dei dati e la loro organizzazione e archiviazione in file Microsoft Excel ™ è stata fatta da Stefania Fucci con la direzione di Enrico Ercole.

Le fonti originali su supporto cartaceo sono archiviate presso l’Istituto per la Storia della Resistenza e della Società Contemporanea in Provincia di Asti.

La raccolta di una mole così ingente di dati è stata possibile grazie alla disponibilità e collaborazione di numerosi Enti. Ringraziamo Gemma Boschiero (Archivio storico del Comune di Asti), Maurizio Cassetti (Archivio di Stato di Asti), Barbara D’Agostino (Ufficio Elettorale della Prefettura di Asti), Donatella Gnetti (Biblioteca Consorziale Astense), Mario Renosio (Istituto per la Storia della Resistenza e della Società Contemporanea in Provincia di Asti), Elsa Rissone (Ufficio Studi della Camera di Commercio di Asti).

